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Amorevoli nel donare la Vita  adorazione eucaristica comunitaria

G- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
T- Amen

G- Dice il Signore: “Come il Padre che ha la vita ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vi​vrà per me” (Gv 6,57) . Concludiamo il nostro mese missionario contemplando nel Pane eucaristico Colui che il Padre ha mandato per salvarci e condurci a Sé.

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Pane di vita, n. 111

Silenzio

G- Preghiamo assieme  (dalla liturgia della 31a domenica Ordinaria) :

T- O Dio, creatore e Padre di tutti, donaci la luce del tuo Spiri​to, perché nessuno di noi ardisca usurpare la tua gloria, ma, ri​conoscendo in ogni uomo la dignità dei tuoi figli, non solo a parole, ma con le opere, ci dimo​striamo discepoli dell’uni​co Maestro che si è fatto uomo per amore, Gesù Cristo no​stro Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te...

Silenzio

G- La Parola di Dio della prossima domenica ci pone dinanzi due modelli di dedizione al Popolo di Dio: i modelli negativi, costituiti dagli scribi e farisei dell'epoca di Gesù, e i modelli positivi, Gesù stesso e Paolo apostolo.
 Ascoltiamo.

Lett1- Dal Vangelo secondo Matteo  (23,1-12)


In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepo​li dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi di​cono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e dif​ficili da portare e li pongono sulle spalle della gen​te, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito.  
Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come an​che di essere chiamati “rabbì” dalla gente.

Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “gui​de”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».

Silenzio

Lett2- Dalla prima lettera ai Tessalonicési  (2,7-9.13)


Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una ma​dre che ha cura dei propri figli. Così, affezio​nati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, per​ché ci siete diventati cari.

Voi ricordate infatti, fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra fatica: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi, vi abbiamo annunciato il vangelo di Dio. Pro​prio per questo anche noi rendiamo conti​nuamente grazie a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, l’avete accolta non come parola di uomini ma, qual è veramente, come pa​rola di Dio, che opera in voi cre​denti.

G- “Dio ci affida una responsabilità sui fratelli  (‘dov’è Abele, tuo fratello?’)  e rifiuta la perfidia di chi risponde: “Sono forse io il custode di mio fratello?” (Gn 4,9). La vera grandez​za di una persona consiste nel riconoscersi figlio del Padre celeste, fratello/sorella di tutti, servo degli altri, per amore. Come Gesù, che si è fatto fratello e servo  […]

Chi fa esperienza di fraternità sente una responsabilità mis​sionaria specifica e ha uno stile peculiare di fare evangeliz​zazione: sente l’urgenza di comunicare ad altri la bella noti​zia di Cristo, condivide i beni spirituali e materiali, valoriz​za la diversità di doni che il Padre distribuisce a ciascuno, aiuta tutti a superare frontiere, ideologie, divisioni di razza, casta, classi sociali... Per questo, il Beato Giovanni Paolo II definisce il missionario come il fratello universale, sottoli​neando questa caratteristica della spiritualità missionaria. Vivere la fraternità verso tutti è una necessità urgente in molti territori ove si svolgono attività missionarie, data la frequenza di conflitti e l’esigenza di riconciliazione. […]

San Paolo  (II lettura)  indica lo stile della missione: con umil​tà e la consapevolezza che il messaggio è più grande di noi, “quale parola di Dio”  (v. 13) ; con dedizione totale e la tene​rezza di una madre  (v. 7-8) ; lavorando notte e giorno  (v. 9) ; annunciando il Vangelo con gioia e libertà di cuore. Coinvol​gendo tutti a prendere parte attiva nella più nobile avven​tura per Cristo. Con spirito di collaborazione fraterna, come suggerito anche da un proverbio africano del Burkina Faso: “Se le formiche si mettono insieme, riusciranno a trasportare un elefante”. L’impresa è esigente ma possibile e doverosa”.  (R. Ballan)
pausa


Il segreto di ogni missione è l'amore: amore di Dio che avvolge con tenerezza e forza e spinge verso gli altri, amore per gli altri che ci spinge verso di loro e rende madri generose e piene di attenzione, amore tra i fratelli che li unisce e li innalza a Dio, amore di ognuno per Dio.
pausa


Fermiamoci in preghiera, confrontandoci faccia a faccia “con Gesù che si è fatto fratello e servo di tutti noi per do​narci la vita vera nella comunione trinitaria. Chiediamo allo Spirito Santo di poterci rendere conto della qualità dell'a​more da cui siamo abitate. È un amore simile a quello di Gesù e scor​re vivo come un fiume di viva tenerezza oppure forse è an​cora troppo segnato dall'egoismo o da rigidità e freddezze”, paure e riserve 'fin troppo umane'?  (cfr eremo s. Biagio)

Silenzio

G- Preghiamo insieme con le parole di s. Teresa di G. b.:

T- Viver d'Amore è un navigare sempre,
gioia e pace nei cuori seminando.
Mossa da Carità, Pilota caro, ti vedo nelle anime mie sorelle.
La Carità è la mia sola stella: su giusta rotta vogo alla sua luce.
Io sulla vela il mio motto ho scritto: "Viver d'Amore".

Canto: I cieli narrano, n. 144

G- Celebriamo i vespri di oggi:

Inno si omette
1° salmo recitato a due cori
2° salmo sostituito dal seguente:

1° coro: In un mondo in cui il numero di coloro 
che non hanno occasione di conoscere
la storia di Gesù, continua ad aumentare,
non è forse necessario moltiplicare
la vocazione di testimonianza della Chiesa?

2° coro: In un mondo in cui la maggioranza di coloro
che non conoscono Cristo sono i poveri
ai quali è promesso il Regno,
non è forse essenziale condividere con loro
il buon annunzio di questo Regno?

Tutte: In un mondo in cui uomini e donne lottano
per la giustizia e la liberazione,
spesso senza vedere alcun risultato,
non è forse urgente annunciare
che il Regno di Dio è proprio per loro?

1° coro: In un mondo in cui gli emarginati e gli esclusi
dalla società del benessere cercano conforto
nella droga e nelle religioni esoteriche
non è forse impellente annunciare che Cristo è venuto
perché tutti abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza?

Tutte: In un mondo in cui l’impegno di molti credenti
verso Gesù Cristo e verso il mondo è solo teorico
non è forse necessario richiamarli
all’entusiasmo del loro primo amore?

2° coro: In un mondo in cui le guerre e i rumori di guerre
mettono in questione il presente e l’avvenire
delle risorse naturali e dell’umanità, 
non è forse cruciale proclamare beati
coloro che costruiscono la pace
nel nome di Cristo che ha distrutto le barriere
e riconciliato il mondo nel suo sangue?

Tutte: Uniamo le nostre vite in un solo grido di speranza:
siamo missionarie, annunciamo Cristo
per questo siamo nate e siamo state segnate 
dall’acqua e dallo Spirito, siamo consacrate.

Cantico cantato

Lettura breve sostituita dalla seguente:

Lett2- dalle lettere di p. Lorenzo van den Eerenbeemt:

S. Marinella - agosto 1962
Figlie carissime in Cristo
La maggior parte del mondo è profondamente sconvol​ta da violente passioni: rivalità, odio, egoismo, brama di denaro, ecc. Il mondo intero è ben lontano dall’Amore che Gesù è venuto a portare nei cuori degli uomini.

Siamo noi che dobbiamo comprendere e diffondere ovunque il dono dell’Amore infinito. Comunicare ai cre​denti il grande dono del Signore è la specifica missione del sacerdote: ma è anche dovere delle nostre suore, ad imitazione di S. Teresina che ha prescelto e seguito la via dell'Amore offrendo totalmente il suo cuore a Gesù, di far conoscere - in modo particolare alle anime delle giovani - il grande segreto dell’Amore del nostro divin Redentore.
Quale sarà allora, care suore, lo scopo della vostra vita religiosa ben compresa e soprattutto bene amata? Ecco: coltivare l’amore di Gesù nelle anime dei piccoli, delle giovani e di quanti incontrerete nel vostro apostolato.
È bello fare scuola, impartire lezioni di musica, canto, ginnastica, ma se nel cuore non nasce il desiderio pro​fondo di far conoscere ed  amare Gesù a che vale la no​stra vita? Ogni giorno, perciò, aumenti in voi il desiderio di amare e far amare Gesù sempre più, sempre più! Pur​troppo, ai nostri tempi si nota il pericolo di una vita più libera, più indipendente e in certo modo più attaccata ai propri comodi. Come mie care suore, evitare un tale pe​ricolo dalla vostra vita?
Ecco il rimedio che vi garantirà la vittoria: desiderate sempre più di unire il vostro cuore con Gesù nel Sacra​mento dell’Eucaristia. E quando riceverete l'Ostia Santa, risvegliate il desiderio di vivere intimamente con Gesù. Pregate con Gesù e insieme a Gesù lavorate: godrete così l'intima unione quale preannuncio di quella gioia che avremo nella nostra futura abitazione nel cielo!
È questo l'augurio che invio di cuore a ciascuna con la mia preghiera offerta quotidianamente nel divin sacrifi​cio.
Vi benedico tutte di cuore!
Vostro Padre in X.to

Magnificat cantato
Intercessioni sostituite dalle seguenti:

Lett1- Padre Santo, tu hai illuminato la nostra vita con la luce della tua Parola e ci chiami ad annunciare il tuo amore misericordioso.

Tutte: Le nostre comunità siano laboratori di fraternità in cui la Buona Novella annunciata da Gesù si fa Buona Vita nelle scelte e nello stile di vita di ogni membro.

Lett1: Padre Santo, troppi ancora non conoscono il Vangelo della Vita che Gesù ci ha donato.

Tutte: Accendi in noi quella passione missionaria che ci spinga ad annunciare la Parola sempre: “al momento op​portuno e non opportuno”.

Lett1: Padre Santo, che hai trasformato lo zelo di persecuto​re di Paolo in quello di apostolo di Gesù Cristo.

Tutte: Riempici di te, purificaci dai nostri peccati, sollevaci dalle nostre fragilità perché anche noi coraggiosamente sap​piamo offrire al mondo la bella testimonianza della fede.

Padre nostro come segue  (versione commentata dal card. Kim):

T- Padre nostro che stai in mezzo a milioni di uomini affamati, che stai nella vita di tutti gli uomini assetati di giustizia,
Sia santificato il tuo nome nei poveri e negli umili.
Venga il tuo regno, che è libertà, verità e fraternità nell'amore.
Si compia la tua volontà, che è liberazione e Vangelo da proclamare agli afflitti.
Dona a tutti il pane di ogni giorno: il pane della casa, della salute, dell'istruzione, della terra.
Perdonaci, o Signore, di dimenticare i nostri fratelli
E liberaci da ogni male e dalla costante tentazione di servire al denaro invece che a Te.
Perché tuo è il regno, la potenza e la gloria nei secoli. Amen.

Orazione finale: O Dio, che ci hai illuminato con la tua Parola, concedi a noi, di essere testimoni della tua verità e di cam​minare sempre nella via del Vangelo, per diffondere nel mondo il buon profumo di Cristo. Egli vive e regna …

L'adorazione eucaristica si conclude come di solito

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Sulla tua parola, n. 188

